
TRACCIA  2 -NON ESTRATTA

1. Il reato di corruzione e il licenziamento senza preavviso. Si descriva sommariamente le 
fasi del procedimento disciplinare.

2. La  valenza  normativa  dello  Statuto  degli  Enti  Locali  con  riferimento  autonomia 
statutaria. Si descriva anche i concetti autogoverno e autarchia.

3. Un contribuente presenta a un Comune la richiesta di restituzione della somma di € 
1.000,00 erroneamente pagata in più nel 2018 a titolo di IMU. Il candidato dopo aver 
fatto  una breve  premessa sul  presupposto d’imposta  dell’IMU e sulla  allocazione  in 
Bilancio  della  relativa entrata (Titolo),  predisponga l’atto  che dispone il  rimborso al 
contribuente. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 2 quesiti e la redazione n. 1 provvedimento amministrativo/atto inerenti le 
materie d’esame (totale n. 3), a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo 
di 0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
3,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 4,00 punti.

Il punteggio massimo totale è pari a 30,00 punti. Per  superare la prova scritta ed essere 
ammessi alla prova orale è necessario conseguire un punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova tre ore (3 ore). 


